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«Il macito perfetto? Sì, sono lo. So 
che mia. moglie le ha parlato di me; 
d'altronde, ne parla con tutti, Dalla 
mia famiglia non escono che mariti 
modello: per questo siamo particolar 
mente ricercati. Ho due figli che, do- 
mani; verranno contesi dalle signorine 
della miglior società. Eppure, se asso- 
miglieranno al padre, non sembreran- 
no precisamente degli adoni. Mi guar- 
di controluce: naso troppo aquilino, 
bocca troppo grande, capelli troppo ra- 
di. E il troppo o troppo poco nuoce 

‘ irrimediabilmente all'estetica. Intelli- 
gente? Mio Dio, quanto basta per cao- 
noscere il momento opportuno della 
ritirata, negli affari o in amore. Ele- 
gante? Giudichi lei; ma a casa ho l'a- 
bitudine di mettermi in pantofole. Ed 

. allora? Crede forse che arrivi sempre 

puntuale all'ora dei pasti, che mi co- 
richi prima della mezzanotte e non 
parli a mia moglie senza premettere 
uno di quegli aggettivi qualificativi che, 
son come i fiori nelle esequie della 
- passione? Neanche per sogno. Esco e 
tincaso quando mi pare e piace, sono 
*» . spesso di cattivo umore e passo di 
- tanto In tanto la notte fuori di casa 
per una delle solite sedute d'affari che 
fanno rientrare, al mattino, con le pal. 
pebre gonfie e la bocca impastata... 

Mio padre faceva esattamente come 

me: ma ogni settimana, senza fallo, 

«mia madre si vedeva arrivare a casa 

I un mazzo di fiori accompagnati da un 
o bigliettino: « Alla regina della mia vi. 
: ta », oppure: « Al mio eterno amore ». 
do Essa, che aveva litigato magari la se- 
ra prima con lui o gli teneva il bron- 
cio da tre giorni, rimaneva. perplessa 

ILL con quell'omaggio gentile in mano: 

i . " «Tuo padre — diceva, rivolgendosi a 

me bambino — è un bugiardo e un 
impostore... ». Ma le vedevo gli occhi 
raddaolcirsi ed un sorriso farsi largo si- 

no alle sue labbra cocciute: « Però ml 

vuol bene... Ed è, bisogna riconoscerlo, 
un perfetto cavaliere... Sentitelo: « Re- 

1 gina della sua vita... ». Cattivo sogget- 

d to... Ma è sempre come nei primi glor- 

ni... ». Questo è durato trent'anni. Io 
non faccio che seguire le orme di mia 
padre. Ho una moglie capricclosa, fan- 
tastica, litigiosa e a giorni insoppor- 
tabile. Non sono nè paziente, nè stoi- 
co: di tanto in tanto, anzi, le dico sin- 
ceramente come la penso, Ma agni 
martedì, invariabilmente (ci siamo co- 
nosciuti di martedì, un martedì di do- 
dici anni fa), le faccio avere ll mio 
mazzolino con qualche ciga tenera. 
L'effetto è sicuro. Provi a dire a una 
donna che le vien dinanzi con una 
faccia da cattiva digestione: «Come 
sei bella! BSembri un raggio di sole... » 
e mi sappia dire se essa non sente su- 
bito l'obbligo morale di schiarirsi la 
fisionomia e diventare deliziosa.., ». 

Così ha parlato il marito modello. 
Ne ho conosciuto un altro che aveva 
l'abitudine di mandare un regalo al- 
la moglie ogni qualvolta la tradiva; e 
la moglie ci aveva fatto talmente l'a- 
bitudine che sapeva riconoscere a pri- 
ma vista, dal valore del dono, la en- 
tità del tradimento. Una teletta. da se- 
ra? Avventura tipo corrente: balleri- 
na o sartina. Un braccialetto con zaf- 
firi o rubini? Signora della buona so0- 
cietà. Un viaggio all'estero? La cosa 
cominciava a preoccupare... 

Sul linguaggio dei regali ci sarebbe 
da scrivere un trattato. Di solito, essi 
hanno la missione di rinvigorire l'a- 
more, sottoscrivere una pace, addolci- 
re un abbandono o rinsaldare un’ami- 
cizia. I primi sono | più facili. Un uo- 
mo conosce sempre, più o meno inti- 
mamente, i gusti e le preferenze di 
una donnina che ha fatto con lui qual- 
che breve o lunga scorribanda nel pae- 
se del patetico e può attaccare, senza 
timore d’apparire indelicato o scorvet- 
to, il repertorio dei regali cosiddetti u- 
tali. L'imbarazzo incomincia quando sì 
tratta di ricambiare una signora che 
vi ha invitati a pranzo o di ricordarsi 
ad una gentile amica che festeggi ll 
suo compleanno. Nel primo caso, la 
scelta è orizzontata dal fioraio o dal 
pasticcere; nel secondo, dev'essere lm. 
prontata alla più fine diplomazia, E' 
sempre un po’ azzardato ricordare ad 
una donna che essa è meno giovane di 
un anno; e bisognerebbe essere del tut- 
to malaccorti per accompagnare ll re- 
galo con un biglietto concepito in que- 
sti termini: « A voi, gentife amica, per 
41 vostri trentacinque anni... ». La don- 
na ha-in orrore, Istintivamente, la 
gente di troppa memoria: tutt'al più 
‘richiede, specie negli uomini che la 
interessano un poco, Una memoria a 
corvente alternata, Meno pericoloso, in- 
vece, è ricordare Il giorno del suo 0- 
nomastico: sarà come un dimostrarle 
che, per il solo fatto d'esistere, essa 
abbellisce la vita di amici e conascen- 
ti.. In tali ricorrenze, le signore iro- 
vano del tutto naturale di ricevere dei 
piccoli ‘presenti e vi riterrebbero in 
cuore l'ultimo dei maleducati se vi 

prendesse la fantasia di scordarvene. 
Ga eccovi tra 1 guai: che cosa si può 
mandare ad una donna con la quale 
non si è troppo in ‘confidenza per co- 
noscerne i gusti e non troppo poco per 
dimostrarlo? Vi è una gamma di squi- 
sitezze che In certi casì non va nep- 

pure sfiorata: parlo delle cosette Inti- 
me appartenenti alla zona preclusa ai 
profani. Come si fa ad inviare alla 
moglie di un amico mezza dozzina di 
camicie di seta, o una dozzina di cal- 
ze, o un pigiama da letto? Un uomo 
raffinato deve ignorare che le signore 
di sua conoscenza pottino camicie, 
calze di seta ed anche uno di quegli 
adorabili pigiamini che sono l'antica. 
mera piccante della nudità, Tutt'al più. 
potete Insinuaevi nella zona proibita, 
con la ricerca del caro e regalare, sÌ, 
un palo di scarpe alla vostra spiritua- 
le amica, ma a condizione che si trat- 
ti d'un palo di quelle scarpette di piu- 

: me di colibrì o di raso con la scolla; 

bd tura tempestata di brillanti, le quali 
si troverebbero più a loro agio nella 
Ssteina di un gioielliere che in quella 
d'un gran calzolaio alli moda. In cer- 
tt casi si può affrontare anche Il pro- 
blema delle calze; ma riferendosi s0)- 
tanto a quelle tele di ragno in finissi- 
ma seta naturale che costano almeno 
100 lire al paio. Vi piace regalare delle 
giarvettiere? Potete farlo soltanto ri- 
ducendole a gioiello; ma allora, per 
poterle accettare, la signora dovrà di- 
mostrarvi di essere abituata a simili 
bazzecole e di non dae loro altro peso 
che quello di un: «Grazie, caro ami- 
co. Biete stato gentilissimo », accom. 
pagnato da un sorriso condiscendente. 


n ser e a 


Un sorriso ed un caro che vi costereb- 
bero un po’ caro, bisogna convenirne 
Può darsi che la signora abbia ma: 
gari tutto un inventario di fatture gia 
centi dalla modista, dalla sarta e dal 
calzolaio; ma non potete assolutamen- 
te, mantenendovi nei limiti di una 
semplice amicizia, inviarle per Natale 
o per Pasqua una borsetta da passeg- 
gio con dentro un affettuoso assegno 
augurale. Ed anche se vi consta che 
essa abbia immediato bisogno d'un pa- 
tacqua o d'un paio di guanti, non le 
invierete in dono che una di quella 
cose supremamente inutili che vanno 
a rifornire la galleria Lafayette del pic- 
colì ricordi. Se non beillate di malta 
fantasia, potete ripiegare sull’eterna 
scatola di marroni canditi o di fon- 
denti; ma non vi è permesso spinger 
vi sino alla scatola di caviale o di pa- 
sticcio d'oca che hanno un significato 
troppo strettamente alimentare, Pen- 
sate allora che magnifico effetto fare- 
ste presentandovi con un superbo prd- 
sciuitto o con un'’appetitosa gallina fa- 
raona legata al dito! Se la signora e 
un’intellettuale, potete offrirle un li- 
bro raro: ma non i vostri versi giova- 
nili alle ombrette sdegnose o alle stel- 
le dell’amata, stampati a spese vostre 
da un tipografo di provincia. Ed anche 
se siete un uomo celebre o un celebre 
bel giovane non offrite la vostra fo- 
tografia con dedica: certi atti sovra- 
ni non son mai abbastanza apprezzati. 
Conosco un signore che, per rispar- 
miarsi ogni volta uno sforzo di fanta- 
sia, manda invariabilmente alle sue 
conoscenze una statuetta di bronzo 0 
che le cattive lingue insinuano si trat- 
ti d'uno stock di merce da smaltire. 
una porcellana cinese: tanto è vero 
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«_——Dovesi parla di regali 


E passiamo al genere: regali arti- 
stici. Il campo è vasto; però bisogna 
andar cauti. Ci sono, è vero, gli scialli 
indiani, i paraventi e i vasi cinesi, gli 
arazzi di Giava e gli avori glappone- 
si; ma non permettono di cavarsela a 
buon mercato. Resta allora l’àncora di 
salvezza dei fondi di negozio, del ri- 
gattieri e delle bancarole: c’è ancora 
qualche ottimista che crede in buona 
fede di trovare per dieci lire, In questo 
smaliziato secolo ventesimo, la cerami- 
ca di marca o il quadro d’autore, Altri, 
invece, ritengono che un po’ di ruggine 
basti a dare la sensazione dell’antico e 
un dito di polvere di pàtina del prezio- 
so; in questo caso, l'accoglienza che ver- 
rà fatta al gentile presente dipende 
tutto dal grado d'educazione della si- 
guora. Ma anche nel caso che la vo- 
stra scelta sia guidata dal buon gu- 
sto e dal fiuto dell’autentico, potete e- 
sporvi a qualche delusione: vi può ca- 
pitare, ad esempio, di vedere il vostro 
Favretto originale o il vostro squisito 
Saxe relegati in anticamera o messi 
con noncuranza tra un bronzo da ga- 
binetto di cartomante ed una abboami- 
nevole natura morta comprata dal ri- 
vendugliolo all'angolo, tanto per copri. 
re un buco della parete. Anche in que- 
sto genere di regali non bisogna andar 
nel difficile e scostarsi da una certa 
praticità: conosco uno spirito fino che, 
tornando dall'Egitto, non trovò nulla 
di meglio che portare ad una cono- 
scente un sarcofago autentico. Se l’a- 
mica ha !l gusto dell’estetismo, man- 
datele pure le zanne di un elefante 
«ucciso in Africa per puro caso, da- 
to che non sapevate maneggiare nean- 
che una carabina Flobert», ma guar- 
datevi dall’offrirle un trofeo cinegetico 
o un gorilla imbalsamato. Infine, se 
l'amica è libera e vi dimostra qualche 
simpatia particolare, offritele senz’al- 
tro la vostra mano. 

L. V. 


La visita a Roma degli studenti 


del R. Convitto Nazionale 


“ Cicognini ,, 


Nei giorni 8, 7, 8, del corrente mese, 
sotto la guida del Preside cav. dott. 
Giuseppe Fatini e dell'Economo del 
convitto, Adriano Piermattei, in rap- 
presentanza del Rettore, impedito da 
gravi motivi, una larga rappresentanza 
di alunni del «Cicognini», convittori 
ed esterni, con alcuni insegnanti e con- 
giunti di alunni, ha compiuto un viag- 
gio a Roma per visitare la Mostra del- 
la Rivoluzione Fascista. La gita, accu- 
ratamente organizzata, è riuscita quan- 
to mai bella e interessante e sì è svol- 
ta in un'atmosfera di lieta cordialità 
tra Preside, professori e studenti. 


‘Al mattino del 68 ebbe luogo la par- 
tenza de Prato, in mezzo alla più schiet- 
ta allegria, che durò per tutto il viag- 
gio: si giunse a Roma alle 12 circa. Nel 
pomeriggio, gli alunni, Recompagnati 
dal Preside e dagli insegnanti, compi- 
rono un'accurata visita al monumento 
di Vittorio Emanuele II; poi, dopo aver 
percorsa ed ammirate la grande via 
dell'Impero, sì recarono al Colosseo e 
di 1& presero a visitare le rovine del 
centro di Roma antica. Ottima guida 
è stato il prof. Simi, incaricato di Sto- 
ria dell'arte presso il Liceo, che con 
grande competenza ha illustrato gli an- 
tichi archi trionfali, gli avanzi dei fori, 
delle superbe basiliche e degli splendidi 
tempi, ed è riuscito a dare a tutti 1 
presenti pura precisa di ciò che do- 
veva essere la città dei Cesari nel pe- 
riodo della sua grandezza. 

La mattina del 7 tutta la comitiva 
del « Cicognini », unitasi a Palazzo Bra- 
schi con una numerosa rappresentan- 
a del GUF di Prato, convenuta a Ro- 
ma per lo stesso scopo, si è recata a 
rendere devoto omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto e a deporvi una corona 
d'alloro. Finita la simbolica cerimonia, 


la nostra scuola ha visitato la Mostra 
della Rivoluzione Fascista. Tutti, pro 
fessori e studenti. hanno ammirato, 
commossi, particolarmente 1 cimeli che 
rammentano l'eroismo dei giovani mor- 
ti per la fede Fascista, lottando contro 
1 nemici interni, e nel Sacrario dei Mar- 
tiri hanno rinnovato nel loro cuore 1] 
giuramento di fedeltà al Duce. 

Le ore pomeridiane dello stesso gior- 
no vennero dedicate ad una rapida gi- 
ta al lido di Ostia. Al ritorno gli alunni 
si divisero in vari gruppi: alcuni si re- 
carono al Giardino Zoologico, altri gi- 
rarono la città nelle vie principali, al- 
tri ancora preferirono seguire il prof. 
Bimi hella visita ad altri antichi mo- 
numenti di Roma. La sera gli studenti 
dei corsi asa ebbero anche il ee e, 


‘Mobilitazione della Coorte 
M. V. S. N. 


Per domenica 14 c. m, tutti gli ap 
partenenti alla Coorte «F..G. Florio» 
(camicie nere, graduati, . ed ‘ufficiali; 
sono momilitati. 

L'adunata si farà alle ore 8 nel Ca- 
stello dell'Imperetore. Uniforme di 
marcia 


Adunata di ta di mutilati 


di Carmignano 


I Mutilati ed Invalidi di Guerra 
domiciliati ed abitanti nel Comune 
di Carmignano e facenti parte di 
quella Sottosezione, sono invitati a 
prendere parte alla annusie adunan- 
za generale, che avrà luogo come da 
invito perosanle, domenica prossima 
14 corrente alle ore 15 precise presso 
la Casa del Fascio di Carmignani 
(g. C.). . 

L'assemblea sarà presieduta dal 
Presidente della Sezione Circonda- 
riale di Prato capitano cav. uff. Gen- 
naro Mungai. 


Nolla Chiesa di 5. M. delle Carceri 


Nella chiesa Arcipreturale di Santa 
Maria delle Carceri, il predicatore del 
Mese Mariano, sacerdote dott. Rosario 
Livari, per commemorare l'Anno San- 
to, dal 15 al 25 maggio, all'Ave Maria 
della sera, parlerà di «Gesù Cristo e 
l’opera Sua nei secoli ». 

E' fatto speciale invito ai fedeli ad 
intervenire numerosi per ascoltare la 
parola dell’eloquente oratore, perchè an- 
che questa Commemorazione riesco s0- 
lenne affermazione della Fede religiosa 
nella nostra città. 


mento di una bella rappresentazione al 
Valle, data dalla Compagnia Ruggeri. 

Ugualmente piena d'interesse è stata 
l’ultima giornata «della nostra perma- 
nenza a Roma. ‘Al mattino i professo- 
ri e gli alunni, in torpedone, si porta- 
rono al Foro Mussolini, ammirando la 
grandiosità dell'insieme e la ricchezza 
di marmi e statue. Successivamente si 
recarono sul Gianicolo, dove sostarono 
al Faro Argentina e davanti ai monu- 
menti di Anita e di Giuseppe Garibal- 
di, e si indugiarono ad ammirare lo 
stupendo panorama della. città che si 
svolgeva sotto i loro occhi. Ricompo 
stasi, la comitiva proseguì per S. Pie- 
tro, méta della passeggiata; inutile di- 
re l'ammirazione di tutti per l'immen- 
sa ed armoniosa piazza, racchiusa dal- 
l'imponente colonnato del Bernini. 
Sempre quidati dal prof. Simi, gli alun- 
ni visitarono l'interno della chiesa, la 
Cappella Sistina e le Stanze di Raffael- 
lo. La visita, dato il poco tempo dispo- 
nibile, fu necessariamente breve: ma la 
visione dei grandiosi monumenti, della 
cupola, delle meravigliose pitture di Mi- 
chelangiolo e Raifaello, lasciò un ricor- 
do indimenticabile e suscitò in tutti il 
desiderio di ritornare ben presto ad 
ammirare più particolarmente quel te- 
sori d'arte. 

‘Alle 12,30 la coînitiva del Cicogniny 
si unì con quella del GUF per essere 
ammessa alla presenza del Sommo Pon 
tefice, Nella sala delle udienze, il Pa- 
pa concesse la sua benedizione a tutti 
i presenti, dopo avere espresso la sua 
ginia nel vedere raccolti tanti giovani 
intorno a sè e aver loro rivolte affet- 
tuose parole di consiglio e di augurio. 

Nel pomeriggio, le due comitive, riu- 
nitesi nuovamente, si recarono al Pa- 
lazzo del Littorio, dove, dopo aver reso 
omaggio alla Cappella votiva, furono 
ricevuti dall'on, Marpicati, al quale fu- 
mono presentati dal comm. A. Pavolini, 
Segretario Federale di Firenze. Il vice 
Segretario del Partito, ricordate le no- 
bili tradizioni del collegio « Cicognini », 
in cui fu educato G, d'Annunzio, si ri- 
volse particolarmente agli alunni più 
piccoli, esaltando l'opera di Mussolini 
che ha rinnovata l'Italia e dedica tut- 
te le sue cure alle crescenti generazio- 
ui, speranza della stirpe. 

Il ricevimento si è chiuso con un en- 
tuslastico «alalà » al Duce e a S. E. 
Starace, che in quella circostanza era 
rappresentato dall'on, Marpicati. 

Con queste visite ebbe termine il bre- 
ve ma simpatico soggiorno romano, che 
ha lasciato nell'animo di tutti, profes- 
sori ed alunni, il Die gradito dra 


Le rappresentazioni al Metastasio 


della Compagnia Pietromarchi 


Jeri sera le Compagnia Qi operette 
S.I.T.A.R., diretta dal cev. Attilio Pia 
tromarchi, dette la sua seconda rap- 
presentazione. 

Venne data la vecchia, ma sempra 
bella cperettea di Franz Lehar: «Eva», 
presentata dalla Compagnie in una de- 
corosissima veste scenica. 

La signorina Flora Righi interpretò 
con brio e spigliatezza ll personaggio 
di Gepsy; ella venne più volte applau- 
dita. Molto bene Dino Bolognese, la 
"ai il Pietromarchi ed 1) Quin- 

rl 

A posto l'orchestra diretta dal m.o 
cav. Giuseppe Canepa. 

Questa sera terza rappresentazione, 
con l’applaudita operetta: di Lombar- 
do: «La case innamorata. 

Siamo certi che Il pubblico accorre. 
rà ancor più numeroso che alle rap- 
presentazioni passate. 


Il concerto pianistico 


al R. Convitto Nazionale Cicognini 


Domani domenica, alle ‘ore 21, nella 
Sala-Teatro del Convitto Nazionale, a- 
vrà luogo un interessante concerto pia- 
nistico tenuto dalla esimia prof.ssa 
Ugolina Irao:, del R. Conservatorio di 
8. Cecilia di Roma. 

La esimie concertista svolgerà un in- 
teressante programma, che qui ripro- 
duciamo: 

Parte prima 


Scarlatti: ‘a) Pastorale; b) Giga — 
L, W. Beethoven: Sonate op. 87. 
Parte seconda ì 
Chopin: Studio; Berceuse;  Valtzer 
— Debousy: Claire de lune — Grana- 
dos: La maja el ruiseiiol — Ohaumann: 
Novelletta. 
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Stato Civile di Prato 


del 12 Maggio 1933 


Nati ii. < di 
Morti. . . . . + 


1 


n 


Il campionato provinciale cilitio 


per Giovani Fascisti 

Organizzata dal Comando del Fascio 
Giovanile di Combattimento « Arnaldo 
Mussolini» di Prato. è indetta per il 
giorno 25 corrente una grande Corsa 
Ciclistica per ll Campionato Provincia- 
le Ciclistico per Giovani Fascisti, Ecco 
pertanto il Regolamento di questa ma- 
nifestazione sportiva che senza dubbio 
assumerà il carattere di una delle più 
importanti gare per Giovani Fascisti: 

Categoria — Art. 1. - Il Comando Fe- 
derale dei Fasci Giovanili di Combattl- 
mento di Firenze indice, ed il Comando 
del Fascio Giovanile di Combattimento 
dg Mussolini» di Prato organiz» 

per il giorrio 25 maggio XI, Il Cam- 
pionato Provinciale ciclistico individua- 

e per Giovani Fascisti. 

La corsa è libera a tutti 1 Giovani Fa- 
scisti tesserati per l'anno XI che siano 
muniti di licenza di corridore di Giova- 
ne fascista, limitatamente alla 4.a e b.a 
Caiegoria dell'U. V. I 

Percorso — Art. 2. - Il percorso è sta- 
bilito come segue: 

Prato (via Firenze. partenza); Calen- 
zano. Carraia. Le Croci di Calenzano, 
Barberino Del Mugello; Bivio S. Piero; 
Pratolino; Firenze; Peretola; Signa; Co- 
meana; Carmignano Seano; Poggio a 
Caiano; Prato (Ippodromo, arrivo) 
Totale Km. 90,500. 

All'arrivo all’Ippodromo, i corridori do- 
vranno compiere il tratto per arrivare al 
traguardo ed un giro completo della pi- 
sta. 

Iscrizioni — Art. 3. - Le iscrizioni Si 
ricevono presso 1l1 Comando del F. G. C. 
« Arnaldo Mussolini » di Prato, fino alle 
ore 9 del 28 maggio (XI), giorno di ef- 
fettuazione della gara. 

Esse saranno valide se trasmesse di- 
rettamente da ogni Comando di Fascio 
a cui il corridore appartiene, e corredate 
dei seguenti dati: a) Nome, cognome, età, 
luogo di nascita del corridore concor. 
rente; b) Numero della tessera dei FF. 
GG. di Combattimento (A. XI); c) Ca- 
tegoria, numero della licenza, oltre il 
tesserino provvisorio dell'U. V. I.; d) Co- 
lore della maglia. 

Art. 4, - La iscrizione dovrà essere ac- 
compagnata dalla quota di L. 2 per ogni 
corridore. 

Art. 5. - Il fatto della iscrizione alla 
corsa, implica di per sé, l'assoluto ri- 
spetto al Regolamento della corsa stes- 
su nonchè della eventuale penalità rela- 
tiva. 

Art. 6. - Il ritrovo ‘dei concorrenti, per 
il ritiro dei numeri e la punzonatura 
delle macchine, é fissato dalle ore 10,30 
alle ore 12,30 presso la Casa del Littorio 
di Prato. 

Art. 7. - La gara avrà luogo con qual- 
siasi tempo e la partenza sarà data alle 
ore 14 precise da via Firenze. 

Art. 8. - Sono fissati | Seguenti con- 
trolli a firma: Barberino, Firenze. Co- 
mena. 

Art, 9. - Il tempo massimo scade una 
ora dopo il primo arrivato. 

Art, 10, - I reclami, accompagnati dalla 
tassa di L. 20 restituibile, se il reclamo 
® riconosciuto fondato, si accettano en- 
tro tre ore dall'arrivo del 1.0 concor- 
rente. 

Art. 11. - Il Comando Federale di Fi- 
renze ed il Comando dei F. G. C. di Pra- 
to, declinano per sé e per |! propri inca- 
ricati ogni responsabilità per quanto 
può accadere per cose od a persone in 
dipendenza dello svolgimento della 
corsa. 

Art. 12. - Per tutto quanto concerne 
l'ordinamento della corsa, in mancanza 
di disposizioni espresse nel presente Re- 
golamento, vigeranno le norme del Re- 
golamento « Corse dell'U. V. I. e del F. 
G, C.» 

Premi — Art. 13. . I premi del seguen- 
te Campionato Provinciale, sono stabili- 
ti nella seguente misura: 

Premi di classifica generale: al 1.0 
classificato, Oggetto valore di L. 250; al 
2.0 idem L. 150: al 3.0 idem L. 100; al 
4.0 idem L. 70; 21 5.0 idem L. 45; dal 6.0 
al 9.0 idem L. 20; dal 10.0 al 15.0 idem 
L. 10; dal 18.0 Al 280 L. 5. 

Premi condizionali per la V Categoria: 
Al primo classificato, oggetto del valore 
di L. 60; al secondo idem L. 30; al terzo 
idem L. 10. 

Premi di rappresentanza: Coppa del 
Comando Federale da assegnarsi al F, G. 
©. della Provincia di Firenze che avrà | 
tre meglio classificati; Coppa del Fascio 
Giovanile di Prato, da assegnarsi al F. G. 
C. della Provincia di Firenze, che avrà 
partecipato alla gara suddetta con il 
maggior numero di concorrenti. 

Prami speciali: E° istituito un pre 
mio speciale per il corridore che taglierà 
primo il traguardo sulla salita delle 
Croci di Barberino, e così pure sulla sa- 
lita di Carmignano, 

L'addetto federale allo Sport: Gatti A- 
dolfo — Il comandante del F. G. C. di 
Prato: ing. Plutarco Bardazzi. — Visto 
Il Commissario Regionale dell'U. V. I: 
cav. Vasco Magrini, 


Il pagamento dei sussidi’ 


ai disoccupati 

Il Podestà porta a conoscenza che il 
pagamento dei sussidi di disoccupazio- 
ne della prima quindicina di maggio, 
verrà effettuato ‘da questo Ufficio La- 
voro nei giorni’ sottoindicati: dalle ore 
14 alle 17: * 

‘ 16 maggiò 1998 - XI - ruga det 
sussidi ai disoccupati della città. 

16 maggio -933 - XI - Pagamento dei 
sussidi ai disoccupati della campagna. 


Due fermi per misure di P. S. 


Ieri notte, alle ore (0,30, una. pat- 
tuglia di agenti addetti al nostro 
Commissariato di P. &., in servizio di 
perlustrazione per le vie della città, 
si imbattevano in via Ricasoli in due 
individui ll cui aspetto attrasse la 
loro attenzione. 

I due agenti avvicinarono | due 
sconosciuti per invitarii a mostrare | 
loro documenti personali ed a splega- 
re le ragioni della loro presenza nel- 
la nostra città. I due dichiararono 
essere certi Rafanelli Ido, fu Raffaal. 
lo, di anni 50 è Pisaneschi Umberto, 
fu Giuseppe, di anni 45, entrambi re 
sidenti a Pistola, ma poichè al trova- 
vano privi di documenti e di mezzi 
di sussistenza e mon seppero giustifi- 
care la loro , furono fermati 
e tradotti nelle Camere di Sicurezza 
della caserma dei RR. CC. in attesa 
ca Informazioni richieste sul loro 
conto, 
IRSNSPSIOSPPAPLILIOLISLSNPAPRÉT 


RICORDIAMO al nostri signori ab 
bonati che non verrà dato corso alle 
richieste dì variazioni di indirizzo se 

non sarrnno accompagnate dall’im- 


‘lvorto di lire ona. 


Da S. ppolio di di Vernio Cronaca a di Firenz 


LA PESCA DI A DI BENEFICENZA 
PRO BIBLIOTECA GRATUITA 


Da diciassette anni in S. Ippolito di 
Vernio, fra i più schietti consensi € 
con i più lusinghieri risultati, espli- 
cava nobile e sana propaganda cuitu- 
rale a mezzo del libro, dell'immagine 
e della parola la premiata Biblioteca 
Circolante gratuita «Francesco Pe- 
trarca », fondata dal benemerito edu- 
catore Ferdinando Ricci. Per consen- 
tire a questa utile istituzione, che è 
vanto e gloria del nostro paese, di in- 
tensificare la propria attività divulga- 
trice e per porgerle aiuto più partico- 
larmente nell’arricchimento del pro- 
prio patrimonio di opere dedicate ai 
giovani, si costituì, in segno di omag- 
gio e di riconoscenza, un Comitato di 
signorine e di giovani, fedeli lettori, 
che in breve preparò la Pesca di bene- 
ficenza apertasi domenica scorsa a to- 
tale favore della Biblioteca. 

Tutti indistintamente hanno voluto 
offrire il loro dono per potenziare l'a- 
mata istituzione che costituisce, dopo 
la Scuola e accanto alla Scuola, il più 
vivo motivo locale di vita intellettuale: 
è stata una gara commovente e lusin- 
ghiera, di cui la direzione della Biblio- 
teca può andare veramente orgogliosa. 

E senz'altro ecco un primo elenco di 
doni: S. E. 11 generale comm. Augusto 
Ragusin, Podestà di Vernio, quattro 
pregevoli volumi; Cav. Luigi Pacini, 
Podestà di Cantagallo, astuccio con 
servizio da toilette; Cosulich Line 
S. T. N. (Trieste), matita automatica 
in oro; Sac. dott. Guido Baldini, cap- 
pellano della 581.a Legione A. G FP. 
quadro con cornice dorata; Ricci sig. 
Ferdinando, statuetta «Balilla» In 
bronzo argentato: Sig.ra Maddalena 
Gualtieri-Ricci, anfora di vetro di Mu- 
rano; Sig. Alessandro Tendi, astuecio 
monto »; Famiglia Cesare Pasquinelli, 
Carlo (Leucciana), una sveglia grande; 
Dott. Giuseppe Possenti (Mercatale), 
servito da frutta e quadro «Il tra- 
monto »; Famigila Cesare Pasquinelli, 
servito da caffè in porcellana, per sel 
persone; Famiglia Romolini (Firenze), 
un calamaio in alabastro; Pieraccioli 
sig. Goffredo, servizio per tollette; 
Sigg. Dante e Rita Calzolari, servito 
per liquori; Big, Becherini tAdolfo, una 
sveglia da tavolo; Maria e Assunta 
Giardi e Gina Innocenti, servito da 


liquori; Sig.ra Giannina Albertaceci 
ved. Mancini, portavaso da fiori in 
ceramica, ecc.: Signa Bertini Lina, 


servito per tavola ecc.; Sig.na Pia Ricci 
(Firenze), due artistici piatti da ap- 
pendere. 

Inoltre inviarono dono i sigg.: Giu- 
lio Grazzini; Benuccio Salimbeni; Bru- 
nellesco Chiarucci; Meucci; Gennaro 
Bellucci; Piacenti Alfredo; Colzi Ren- 
zo; Granchi Evaristo e Alvaro; Beria- 
ni Torzo; sig. Spigai (Firenze); Nuti- 
ni Leonello: Pasquinelli Alessio; l’a- 
vanguardista Alieto Pizzicori; Catani 
Raffaello ecc. e le sigg.re e siggine: 
Maria Luisa Hautman (Firenze); Glu- 
seppina Savi ved.va Solesio (Firenze); 
sig.ra prof, Dina Fossi (Firenze): sig.ra 
Emma Chiari ved. Martini (Firenze); 
Paci Marianna; Ione Catani: Sorelle 
Chiarucci; Polissena Pagli, Gina Ste- 
fanacci; Becherini Amella e Rosina; 
Menicacci Gina; Teresina Sensi: sig.ra 
Ada Merchi Chiti ecc. 

Ancora: sig.ta Insag. Giselda Biagi 
Gori (Mercatale); fensi Alberto  (F- 
renze); Lodovico Giardi: Nella Gacci: 
Clara Pizzicori; Teresa Stefanacci € 
itiore; Tozzi Alberio e Bruna; Poli 
Marianna ecc. 

Un bel gesto compirono gli alunni di 
prima ginnasiale del Collegio Domen- 
gé-Rossi di Firenze raccogliendo fra lo- 
ro doni (alcuni veramente pregevoli) 
per la pesca benefica. 

Accanto alla « pesca » il collega Ric- 
ci ha allestito una criginale Mostra 
della pubblicità del prodotto italiano 
ove sono rappresentate tutte le ditte 
che hanno voluto contribuire al miglio- 
re risultato della festa. Si notano gli 
«affiches » di Madalini, Bianchi, Vella» 
ni, Marchi, Cappiello, Giani, Pietra, 
Nerino, creazioni Momi ecc. pubblicati! 
a cura di Chanpuis, Barahino e Grae- 
ve, Angiolini, Devambez, Crac, Ist. It. 
Arti Grafiche di Bergamo, Confalonie- 
ri, I.C:A.P., Stagi e Conti, SAM.E. 
Ind. Graf, Galvan, Arti Grafiche Fe- 
derici, Pizzi e Pizio ecc. ecc. per la pro- 
paganda dei 8. A. L. Biagioli (Genova- 
Nervi), Ugo Bardi e F. (Livorno), Dit- 
ta O. Ruggeri (Pesaro), Soc. An. Bora- 
cifera di Larderello (Firenze), Soc. It, 
Prodotti B. C. D., (Verona); Cosulich 
(Trieste), Fabbrica Italiana Matite 
F. I. M. (Torino), Ditta Augusto Bo 
(Torino), Filatura di Tollegno (Biella), 
Stab. Farm. comm. Marco Antonetto 
(Torino), S. A. Super Iride Ditta Rug- 
gero Benelli (Prato), Luigi Conte e O. 
Pisonis (Genova Cornegliano), 8. A. 
«Etelia » (Firenze), Soc. It. Prodotti 
Maggi (Milano), Vincen: Margheri 
(Firenze), Laboratorio Chimico Far 
maceutico. Moderno E. Granelli e ©. 
(Milano), S. A. Lubrificanti Ernesto 
Reinach (Milano), S. A. dott, M. Ca- 
losi e F. (Firenze), Ditta G. Ridi (Fi- 
renze Galluzzo), ecc. ecc. 


CRONACA DI VERNIO 


PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE 
NEL FASCIO GIOVANILE 


un Comando del F. La 0. di Vernio co- 


mi 

di data. 10 ‘è 2-1" Cotnany 
do Federale ha deliberato di radiare, 
dalle file del Partito, il Giovane Fa- 
scista Cangioli Vitige fu Antonio, per 
indisciplina e mancanza assoluta di fe- 
de fascista ». 


CRONACA DI ALBERGHI 


III MOSTRA PROV. ZOOTECNICA 

Con immefiso piacere apprendiamo da 
« Il Telegrafo », che alla III Mostra prov. 
Zooteonica, era stato premiato il Colono 
piccolo proprietario Biondi Arturo della 
nostre zone, 

Il Biondi Arturo é stato premiato con 
medaglia d'argento e gli è stato asse 
gnato il primo premio per la pollicul- 
tura, 

Infatti il Biondi presentò alla mostra 
degli esemplari di galline da carne e da 
uova con i seguenti dati. 

Nell'anno 1932 n. 53 galline di razza 
livornese bianca hanno dato un prodot- 
to di uova ri. 14091, con una media di 
247 uova ciascuna. 

Nel 1.0 trimestre del 1933 n. 67 gal- 
line di razza livornese bianca hanno 
prodotto n. 4326 uova, con une media 
per ciascheduna, di uova 88 su giorni 90. 

Il Biondi oltre ai suddetti en 
1 real 


ebbe anche le congratulazioni ed 
legramenti di S, E, il Prefetto, 

E da parte nostra non possiamo che 
rallegrarci di vero cuore benché certe 
cose non ci facciano mareaviglia, perché 
sappiamo quante medaglie e quanti pre- 
mi gli sono stati conferiti mel breve 
volgere di pochi anni, egli è stato anche 
premiato personalmente, con medaglia 
d'oro da! Duce, quale vincitore della 
battaglia del erano. 


. ne allevamento bachi). 
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Le deliberazioni della Giunta | Denunzia per violazione agli oh ci 


Provinciale Amministrativa dell’assistenza familiarei 


La Giunta Provinciale Amministra-| La signora Sartini FrancescWa 
tiva di Firenze nella seduta del 10|gScini qui abitante in via Maffei 
maggio, sotto la Presidenza del Vice na denunciato al maresciallo © 
Prefetto comm. dott. Enrico Medail, | del Commissariato di P. S. di & 
ha adottato i seguenti provvedimenti: | ria Novella, il proprio consor 

Prato — Acquisto di fabbricato in-|quale però è separata legalmente, 
teressato nelle opere di sistemazione |pPietro, fu Francesco, di anni 88, | 
stradale — Approva. ciliato in via del Corso 7, perché 

Empoli — Disciplina del Commer-|grado una sentenza del Tribun@ 
cio — Ricorso Puccioni Giuseppe — |vile di Firenze, che lo obbligava # 
Respinge. sare mensilmente alla Sartini 

Empoli — Contributo a favore del | non corrispondeva invece che U 
Ginnasio dei Padri Scolopi — Appr. ite di questa cifra. 

Empoli — Svincolo di cauzione a fa- Dopo gli accertamenti del cdl 
vore dell'Impresa Puricelli — Appr. Scini è stato deferito all’Autorit 

Capraia e Limite — Rilascio di li- [ violazione agli obblighi di ass 
cenza con esonero di cauzione a fa-|famigliare. 
vore di Bini Giuseppe — Ratifica. 

Vinti — Rilascio di licenze commer- 
ciali con esenzione di cauzione — Ra- 
tifica. 

Calenzano — Tassa per occupazio- 
ne -di spazi ed aree pubbliche — Appr. 

Figline Valdarno — Indennità di 
caro-viveri ad necroforo — Approva. 

Incisa Valdamo — Inversione di mu- 
tuo per opere di sistemazione stradali 
— Approva. 

Lastra a Signa — Asilo Infantile — 
Variazioni al bilancio — Approva. 

Incisa aVldarno — Modifiche al re- 
golamento di igiene — Approva. 

San Godenzo — Imposta di licenza 
— Variazioni di tariffa — Approva. 

Sandicci — Rettifiche a Via deì Nin- 
nolo — Permuta di immobili — Ap- 
prova. 

Marradi — Congregazione di Cari- 
tà — Assegni al Diretoret Saniario 
— Approva. 

Montaione ‘— Ricovero dell’'inabile 
Martelli Giovanni — Approva. 

San Casciano Val di Pesa — Am- 
pliamento servizio illuminazione pub- 
blica — Approva. 

San Godenzo — Congregazione di 
Carità — Assegni al Segretario — Ap- 
prova. 

Signa — Svincolo 
trattuale — Approva. 

Capraia e Limite — Contributo al- 
YAsilo Infantile — Approva, 

Capraia e Limite — Contributo per 
le Opere Assistenziali. 

Lastra a Signa — Acquisto di 1m- 
mobili per risanamento di Porto di 
Mezzo — Parere favorevole. 


Stamani sarà inaugurata 


la ’’Bottega del vino,; 

Stamani, alle ore 11, si imaugurerà 
la « Bottega del vino », che anche que- 
st’'anno è stata impiantata sotto le Log- 
ge del Porcellino. La cerimonia sarà 
presenziata «da tutte le Autorità cit- 
tadine e dagli esponenti del Consiglio 
Provinciale dell'Economia Corporativa 
cui si deve la simpatica iniziativa, Par- 
tecipano a questa esposizione le mag- 
giori fattorie delle provincie con sva- 
riati campionari di prodotti e sottopro- 
dotti. L'attesa per questa caratteristi- 
ca manifestazione, il cui carattere è 
eminentemente propagandistico, è vi- 
vissima ed è certo che essa otterrà cer- 
tamente il favore del pubblico così co- 
me ha ottenuto quello dei produttori 
i quali hanno completamente occupato 
i reparti messi a loro disposizione 

Subito dopo terminata la cerimonia 
dell’inaugurazione, il pubblico potrà ac- 
cedere alla « Bottega », che rimarrà a- 
perta fino al 28 corr. mese, col seguen- 
te orario: ore 10-13; 14-29; 21-24. 


t) CI LI . 
L'assemblea dei Tecnici agricoli 

Domani domenica, alle ore 10, nel 
Salone del Consorzio agrario, piazza Si. 
gnoria 8, avrà luogo l'assemblea annua- 
el del Sindacato provinciale fascista 
dei Tecnici agricoli. 

Sono poste all'ordine del giorno im» 
portanti questioni di carattere sinda- 
cale e di carattere tecnico. n conse- 
guenza di ciò l'assemblea verrà presie- 
duta dal Segretario nazionale on. prof 
Franco Angelini che ha già assicurato 
telegraficamente il suo intervento, 

I soci del Sindacato sono quindi vi- 
vamente pregati d’intervenire a que- 
sta importante riunione, 


Una riunione per l'incremento 


della bachicoltura 

Teri alla Casa del Fascio, per ordine 
del Segretario Federale, il Vice Segre 
tario del Fascio di Firenze Pietro Ga- 
lardini ha convocato ll Comitato di 
propaganda per l'incremento della ba- 
chicoltura nella provincia di Firenze. 

Sono intervenuti il prof. Falloni per 
la Cattedra Ambulante di Agricoltura, 
il cav. Sorsaia in rappresentanza del 
Vice. presidente del Dopolavoro, il dott. 
Signorini del Consorzio Italiano Pru 
duttori semi da bachi, dott. Scaramelli 
per la Federazione Agricoltori (Sezio- 


Penne 


Incidente stradale a Peri 
Tre feriti leggeri 


Un grave incidente della sim 
avvenuto nei pressi di Peretola 
Una motocicletta condotta di 
ralli Dino, di Attilio, di anni j 
San Donnino, sulla quale trovavi 
che il vigile urbano Terzo Ro 
Augusto, di anni 30, abitante a 
investiva il ciclista Guido Brizzi, i 
fredo, di anni 26, da Peretola. 
Nell'incidente motociclista e 4 
venivano sbalzati al suolo ripofi 
leggere feriti. } 
All’ospedale Vespucci venivané 
giudicati guaribili in una diec& 
giorni. i 


Cameriera denunziata per 


La cameriera Ida Benetti, di 
giudiziaria per il furto di una p$ 
e di una penna stilografica d'é 
danno della famiglia Socci, abita 
via Gustavo Socci 32. 4 


di cauzione con |. 
I FALLIMENTI 

Il Tribunale ha dichiarato 1ef 
guenti fallimenti: 

— Nacannelli Aless®hdro, cos 
pietre e metalli preziosi, Viale & 
Imperiale 2.8; istanza creditore 
tore rag. Sernesi Salvino. È 

— fsonino rag. Paolo, fornituré@ 
striali, via della Spada 1 his; 
creditori; Curatore avv. Rinaldlà 

+ Guarducci Renata, generi 4 
tari, sale e tabacchi, via Giani 
Orsini 19; istanza propria; Cu 
avv, Luigi aBracchi; bilancio: ali 
re 24.871,50; Passivo L. 71. 875,24 

— Favilli Virgilio, già eserce 
no in Borgo S. Iacopo 23; istané 
pria; Curatore avv. Lamberto G 
smi; Bilancio: Attivo lire 36.306 
sivo lire à8.880,45.‘ 


L'arrivo di una comitiva % 
Proveniente dal Brennero, è 
ieri nella nostra città una comi 
Sho cittadini. belgi, in viagas 


Roma, 

GN ospiti graditi. s trattore è 
Firenze due o tre giorni per visi 
bellezze artistiche della città e di 
torni. A 


DA BORGO SAN LOK 


LE ORPANELLE DELL'ASI 
UMBERTO I A ROMA | 


Quattordici delle giovanette più 
di, ricoverata all'Orfanotrofio Ural 
si sono recate in questi giorni, i 
pagnate dalla loro Direttrice CS 
Giselva Pecori-Ciraldi e da du@i 
gnanti, in gite d'istruzione & Rob 
na, allo scopo anche di ottenei 
dulgenza Giubllare, che 11 Soma 
tefice ha dato si fedeli pellegrii 

Nulla è mancato alle giovane 
chè la gita desse loro ogni più) 
soddisfazione e ciò per Il cond 
molte persone che la buona ci 
Pecori-Giraldi, ha saputo intere 
l'opera sua e che dettero atutti 
ziari e morali da permettere alle. 
orfanelle di conpiere la tanto #4 
gita senze elcuna spesa da parti 
amministrazione dell'Istituto. 


GRAN PREMIO DEI GIOVAN 

La mancanza assoluta di cong 
restidenti net Comuni inclusi nella 
di cui domenica ei disputavano /f 
nonché l'instabilità del tempori 
tolto buone parte di interesse 44 
nione Indicata. La lotta si è 
fra i giovani locali, ottime 
1 quali hanno fornito aplendidii 
frutto di uffa saggia preparazioNi 
une passione, che meritano 
comio. , 

SI sono distinti: DI Salvo, pet È 
plesso delle prove, Maggi, pet 
fornite nei 8300 metri, Mate. 
giovaniasimo, si é intposto nei 80% 
vannini che facilmente ha vin o 
clio del peso, Testi. e Orietallini,; 
spettivamente hanno conquista® 
mato nel salto in lungo e In 

Scarso pubblico ha assistito W 
nione ottimamente organizzata * 
scio Giovanile di Borgo 8. Lo 

Boco | risuitati: 

Corsa m..80: 1.0 Testi Attill 
muscoi. maggiorino, 3.0 DI Sal 
40 Giovannini Amilcare. 

Corsa m. 300: îl.0 dA 
Giovannini Amilcare, È by 
Giovanni, 4.0 Valecchi Fulvio. .£ 

Corsa m. 1000: 1.0 Giovennidfi 
care, 2.0 Pin! Roberto, 3.0 Capw 
neto, 4.0 Cincinnati Mario, 8,0 " 
Fulvio. 

Corsa m. 3000: lo maternastÀ 
2.0 Giovennini Amilcare, 3.0 BIH 
taco, 4.0 Modi Aldo, 8.0 Chini 
Mascherini Vincenzo. si 

Corsa m. 110 con ostacoli: 1.03 
vo Ivan, 2.0 Staccioli Aldo, 3.0 
lini Roberto. 

Lancio del Disco: 1.0 Toocafoi 
‘sto 2.0 DI Salvo Ivan. 3.0 Gioi 
Gustavo. 40 Collina Sivio, 8.0: 
lini Roberto, 6.0 Comucci Ma 

Tiro del Giavellotto: 1.0 Di Sa 
2.0 Piattoli Raoul, 3.0 Cristalliata 
to, 4.0 Giovannini Gastone, 5. 
gni Renato, 6.0 Paggini Renzo: 

Gagto del Peso: l.0 Giovanni 
care!20 Staccioli Aldo, 3.0 Gi#à 
Gastone, 4.0 Guidotti Vincenso 
Salvo Ivan, 6.0 Oristallini Rob 

Salto con l'asta: l.0 Staocioli 
2.0 Cristallini Roberto, 

Salto in lungo: lo Testi ast 
Staccioli Aldo, 8.0 DI Salvo 
Cristallini Roberto, 5.0 
berto. pi 
Salto in alto: 10 Cristallini. È 
2.0 Collina Silvio, 3.0 Staccioli Mi 
DI Salvo Ivan, 8.0 Testi Attilio. 
migni Roberto, 7.0 Pini Rob 
Giudotti Vincenzo. ti 

Pentathlon: i1.0 DI Salvo IYAka 
2.0 Cristallini Roberto, 3332,80; 
dioli Aldo, 3227,08, 40 Gram. 
to, 2638,90, 


iui 
a 


Dopo aver dato comunicazione della 
circolare del Segretario del Partito al. 
le Federazioni dei Fasci Italiani di 
Combattimento che dispone per ordine 
del Duce una serie di provvedimenti 
per ottenere ii potenziamento di tale 
Aadustria; sè asiciranzià. alle; costitu- 
stone: del Comitato di Propàsanda. 6 
ai seguenti provvedimenti: per la sta» 
gione in corso, invitare le fattorie del» 
la provincia di Firenze a volere am- 
pliare l'allevamento bachi da seta no- 
tificando urgentemente alla Federazio- 
ne dei Fasci di Combattimento il quan- 
titativo dei bachi che possono rispet- 
tivamente accogliere. I bacolini nati 
saranno consegnati, immediatamente 
alle fattorie richiedenti a metà prezzo 
seme bachi. 

Per quanto riguarda la preparazio- 
ne per l’anno prossimo sarà elaborato 
un programma particolarissimo che sa- 
rà poi presentato al Segretario Fede- 
rale per l'approvazione e per l’attua- 
zione in modo che anche la provincia 
di Firenze che ha degne tradizioni in 
tale campo possa potenziare maggior- 
mente e ottenere un proficuo risultato. 


Piloti ammessi ‘all’ allenamento 


Col foglio 9 corrente del Reale Aero 
Club d'Italia sono stati autorizzati i 
seguenti piloti a compiere l'istruzione 
di volo per il corrente anno presso la 
Sezione Autonoma di T. A. di Firenze. 

Capitani: Massoni Piero, Ogna Pie- 
tro, Benaglio Eugenio; Tenenti: Graz: 
zini Andrea, Biancalani Pier Luigi; 8 
Tenenti: Magrini Vasco, Florio Catiel- 
lo, Cartei Dafte, Cassigoli Ugo; Ser- 
genti: Sarti Manrico, Simonini Mario, 
Marinari Marinaro, Garrisi Stefano, | 
Giorgi Fosco, Della Notte Carlo, Co- 
stantini Roberto. 


